
Coops'olivo Muratori a Cementati 
CM Coi Domina 

Javora al futuro runità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66', n. 138 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000/arretrati L. 2000 
Mercoledì 
14 giugno 1989 * * 

1 segretario del Psi irritato per l'incarico a De Mita accusa Cossiga: 
«Interferisce nella campagna elettorale». Occhetto: «È una polemica sfacciata» 

Attacco al Quirinale 
Dopo Forlani, Craxi a lèsta bassa 

Dà fastidio 
la democrazia? 
ALOOTOATOMLLA 

Ca Cp.Ho. bene L'allarmante significalo degli al* 
'lacchi rivolti aj presidente della Repubblica 
• prima dal segretano della De e poi, ien, da 
quello del Psi. 

Non si tratta in alcun modo di gndare ad 
'una qualche forma di lesa maestà La presi­
denza della Repubblica e una istituzione e, co­
si come tutte le altre, si espone, nell'agile, al li­
bero giudizio e alla libera critica - più o meno 
giusta, pio o meno corretta - dei cittadini. 

I cittadini Forlani e Craxi, però, godono di 
una situazione speciale e di speciali responsa­
bilità, Essi sono i segretari dei due maggiori 
partili che da tanti anni compongono insieme i 
governi della Repubblica e che hanno dichia­
rato A) presidente della Repubblica di volerne 
ricomporre, insieme, un altro ancora 

Questi governi sono stati sempre cnticati 
dalla opposizione. Con particolare vivacità è 
stato criticato l'ultimo, quello di De Mita, per le 
note scelte, È Jogico e legittimo che l'opposi­
zione ne abbia, chiesto le dimissioni. E logico, 
dunque, che ne avversi politicamente la rina­
scita. criticando j partiti di una coalizione Inca­
pace di dare buon governo al paese, ma sem­
pre venosamente avvinta nel suo sconveniente 
abbraccio. 

Queste critiche dell'opposizione non toc­
cano. pero, il presidente della Repubblica, Il 
cut dovei? istituzionale è quejlo - appunto - di 
constatare quale maggioranza pòssa essere 

• f r .^^ ipppppt j»* ovaie nomartene indicato per Ja 
prestde'n»*-'Cossiga, per essere propno ben1 

certo d) aver capito bene (che la maggioranza 
era quella di prima, che tutti 1 cinque partiti la­
sciavano la scelta del primo ministro alia De, 
che la De indicava l'ori, De Mita), chiedeva lu­
mi uttenori all'esploratore Spadolini 

orfani ha censurato Cossiga dicendo di «non 
aver capito bene* perché «l'esplorazione sia 
Stata interrotta» ed ha aggiunto che «la (retta è 
nemica del bene», Ma quale altra landa poteva 
mai visitare il malcapitato esploratore? Anche 
alla lotti capitò un simile incarico, E se la sbri­
gò In,tre giorni Spadolini ha esplorato l'ine­
splorabile e si è preso anche le beffe di qualcu­
no dei partiti a cui stava facendo un piacere. 

Alla censura di Forlani Craxi ha aggiunto, 
ieri, un'accusa pesante* •interferenza» della 
presidenza della Repubblica nell'ultima fase 
della campagna elettorale. Il lupo disse all'a­
gnello: tu mi intorbidi l'acqua del fiume; ma, 
come si sa, l'agnello, poverino, stava a valle e il 
lupo a monte 

La crisi fu aperta a pochi giorni da un voto 
di fiducia, fu proclamala all'apertura della 
campagna elettorale, si è trascinata inutilmen­
te per settimane- si può chiedere al presidente 
della Repubblica p al presidente del Senato di 
violare apertamente ogni regola per il comodo 
di questo o di quel partito7 Eppure, è questo 
che si e chiesto e si chiede. Il significato allar­
mante di questi attacchi sta qui; sono le regole 
stesse della correttezza democratica più ele­
mentare a dare fastidio ai partiti che si ritengo­
no l padroni dell'Italia Vorrebbero poter go­
vernare con le mani libere, senza controlli, 
senza l'impaccio degli obblighi costituzionali e 
ì fastidi dell'opposizione. Sta qui il motivo vero 
del tentativo di assestare un colpo durissimo 
all'opposizione comunista 

F 

Pesante attacco al Quirinale del segretario sociali- le elezioni. 
sta: il capo dello Stato viene accusato da Craxi di «L° svolgimento della cnsi -
avere «interferito» nella campagna elettorale con- 5 ° ^ ™ ! ™ ^ . ' ! ? . , " ™ ^ 
ferendo a De Mita, dopo 25 giorni di perdite di ™ a c S e r e gì, animuS 
tempo, un mandato «pieno» per la formazione del sformando la campagna euro-
governo. M a De Mita , d'intesa c o n Forlani , rassi- pea in una -campagna na2io-
cura i socialisti: in questi giorni c h e m a n c a n o a l 5 a l c " e P ? "?" Parlare n * d,| 
voto si continuerà a non concludere nulla. £ £ , ? « E S S E . !! 

propno giudizio sulla «grafi 
perdita di tempo* -di questi 
giorni: i partiti di maggioranza 
chiedono il giudizio degli elet­
tori, dice Occhetto. ma rifiuta­
no di dire «perché hanno dis­
solto la maggioranza e perché 
la vogliono ricostituire». Oc-' 

PASQUALI CASCELLA SMQIO CMSCUOlT" 

m ROMA Lo scongelamento presidente del Consiglio inca-
della cnsi, ancorché effimero, ricalo non si sottrae a questa 
deciso da Cossiga con l'affida- disposizione: lui «non interie-
mento a De Mita di un incan- nrà*. E per questo si è guada- „ ,„„. ,„ .„ .^.W.11U11V.. w 
co «piene-. ha innervosito chi S" a t o »" apprezzamento («E chello nconosce implicita-
ha puntato fin dall'inizio a u n a posinone corretta.) da m e n t e |a correttezza istituzio-

parte di Craxi, accompagnato, usare propno la crisi come 
scenario immobile della cam­
pagna elettorale, Craxi ien ha 
sferrato un esplicito attacco al 
Quirinale accusando Cossiga 
di aver «interferito* nel pro­
nunciamento del corpo eletto­
rale Il segretario della De, in­
vece, ci tiene ad archiviare in 
fretta le pressioni esercitate 
sul capo dello Stato dichiaran­
do che «non ci sono state fri­
zioni», ma «solo qualche per­
plessità» E subito dopo avver­
te De Mita che «prima di av­
viare un vero confronto fra i 
partiti si dovrà attendere che il 
voto europeo sia concluso». Il 

però, dall'avvertimento che il 
Psi «ci penserà non una ma 

auattro volte,, prima di npren-
ere la collaborazione di go­

verno*. Il segretano socialista 
ha messo di nuovo un'ipoteca 
sulla formula del pentapartito 
(«Non si tratta di una pana­
cea*) per prefigurare un'al­
leanza privilegiata con la De. 
Una posizione che sembra at* 
trarre Forlani, ma non incanta 
De Mita- «1 sopravvissuti e i te­
nti - dice - li conteremo dopo 

naie del capo dello Stato, che 
ha posto fine aH'«csplorazio-
ne* di Spadolini («Si voleva in 
modo sfacciato che Cossiga 
temporeggiasse ancora»), ma 
del reincarico a De Mila non é 
certo entusiasta' «Non credo -
dice - che serva a far qualco­
sa di serio, ma semmai a lo­
gorare ulteriormente De Mita*. 
Dopo |l voto, aggiunge, si ve­
drà «in che modo i signon del­
la guerra regoleranno i loro 
conti alle spalle del paese» 

A M O I N A a RONDOLINO A M O I N A B 

Quattrocento incriminazioni 
e 85 mandati di cattura 

• ! Ì . * • < 

Quattrocento incriminazioni, 85 mandati di cattu­
ra: è il bilancio del megablitz scattato questa not­
te in Puglia e che ha visto impegnati un migliaio 
fra poliziotti e carabinieri. Bersaglio gli affiliati alla 
•Sacra corona unita», organizzazione mafiosa e 
«autoctona» che in pochi anni s'è diramata so­
prattutto a Lecce, Bari e Brindisi, specializzandosi 
in traffico di droga, racket, bische. 

DAL NQSTHO INVIATO 
V I N C I N Z O V A S I L I 

• • LECCE Anche in queste 
terre in cui girava il mito di 
una «Lombardia del Sud» ora 
c'è mafia, l'aveva svelalo, in 
maggio, alla commissione 
Antimafia un dossier della 
Prefettura. Questa notte nel 
Leccese, su iniziativa del giu­
dice istruttore Enzo Taunno, 
è scattalo il blitz. Nel minno 
l'organizzazione «Sacra coro­
na unita», che conta 1 500 af­
filiati e sarebbe tenuta insie­
me da un ergastolano di Por­
to Azzurro, Giuseppe Rogoli. 
I mille agenti e carabinieri, 
spostati qui anche da Ban e 
Taranto e acquartierati m se­
greto nelle casèrme, si sono 

mossi a notte La «Sacra co­
rona unita» è un'organizza­
zione dai rituali folklonstici e 
cruenti, che si spaccia per 
«società di mutuo soccorso». 
Attività accertate il traffico di 
droga, le bische clandestine, 
le estorsioni. Ma delle inter­
cettazioni telefoniche testì-
monierebbero, anche per 
questa sorella piccola di ma­
fia, 'ndrangheta e camorra, 
collusioni con la politica, fn 
conto ha già omicidi e atten­
tati esplosivi. Sono in corso 
indagini sugli appalti pubbli­
ci. La «Sacra corona unita* 
avrebbe alleati soprattutto 
nella 'ndrangheta. 

A M O I N A 7 

sigl^ uno storico accordo 

La Germania si innamora di Gorbaciov 

Giornata trionfale a Bonn per il leader sovietico > 

«Credetemi, la i 

La «perestrojka è anche un buon affare». E la Germa­
nia io ha colto, siglando ieri un accordo storico: l'U­
nione Sovietica ha aperto il suo immenso mercato > 
interno alla Germania federale, stabilendo un colos­
sale terreno di cooperazione tra i due paesi. «Non al­
ziamo un altro muro - ha detto Gorbaciov a Bonn -
Cee e Comecon possono collaborare». E la Germa­
nia si è «innamorata» del leader sovietico. 

DAI NOSTRI INVIATI . 
QIULWTTOCHMM M O I O M U N I I 

•?• BONN «Mi sono sentito 
come sulla Piazza ftossa, tra 
la mia gente*. Duemila e 500 
giornalisti venuti da tutto il 
mondo hanno avuto cosi 
T'attacco* che cercavano per 
le loro corrispondenze. La 
Germania ha scoperto Gorba­
ciov, e sembra essersene «in­
namorata.. Non è solo una 
questione d'immagine, il lea-
der sovietico non ha affasci­
nato solo giornalisti e polito­
logi, ma anche la platea 

pragmatica degli.imprendito­
ri. Al suo secotóp giorno di 
visita a Borir), obrbactov ha 
infatti siglato un acc» rdp sto­
rico cori la Germania federa­
le, un trattato di coopcrazio­
ne che spalanca le porte del­
lo sterminato mercato sovieti-" 
co al gigante economico del­
l'Europa occidentale. «La pe­
restrojka è anche un buon 
affare., ha detto Gorbaciov a 
una platea di industriali Che 
hanno capito e applaudito 

* PAGINA S Tante braccia protese per stringere la mano a Gorbaciov e Raissa 

Rimandati 
Lezioni 
estive 
ascuoia 

Niente pio lezioni privale per I rimandati a settembre, con 
un nsparmio di 300 miliardi per le lamiglie italiane. A Gallo­
ni è piaciuta (a proposta di Trentin (nella loto) e deHa,C«U 
di organizzare a scuola'cors) di recupero. Il ministro, aeccV 
tato l'aumento della selezione, si riserva di emanate nei 
prossimi giorni una circolare per Invitare I presidi ad orga­
nizzare i corsi stessi, per ora l'iniziativa è simbolica, magari-' 
beipa l'abolizione ideglj esami di riparazióne, di cui stTipar-' 
Ieri a settembre. APAOMÀ ' . » 

Testimone al 
processo Cirino 
ferito 
in un agguato 

• E In condizioni assai'gravi 
Giovanni Auriemma, ajgt, 
«pentito, che aveva dcpqey'; 
il 5 giugno al processo tìn^ì,' 
lo. Auriemma e suro Dajj.' 
giunto da cinque colpi di pi­
stola. sparati da un «killer» 

™ " • ^ ^ ™ " " ^ ™ ™ * ^ ™ ieri mattina in una fraziona 
di Cardilo, presso Napoli. Al.procéssò il «pentito», dopò es­
sere stato minacciato di arresto per reticenza, aveva cririfer* -
malo una serie di circostanze, chiamando tra l'altro in cau* 
sa esponenti politici che sarebbero amici della camorra. 

. A MOINA T 

Caccia aperta 
in Qua 
ai dirigenti 
studenteschi 

Si e aperta in Cina la caccia 
ai ventuno massimi dirigenti 
della federazione autonoma 
degli studenti. Ieri aera la tv 
ha dato le loro Iota segnale. 
tiche con tutte le Informa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni che possono facilitare 
~ ™ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " " — ™ l'opera di delazione. Nella 
lista anche Wang Dan e Wuer Kaixi dati (inora per uccisi in 
Tian An Men. L'accusa e di molta controrivoluzionaria • 
comporta la pena di morte. La normalizzazione di Deng 
Xiaoping e del premier Li Peng continua in questo modo, 

A MOINA 1 0 

•Il 
I 

i i li ifl'i 

ai funerali 
dilmteNagy 
«Venerdì mattina sarò a Budapest, ai funerali «ftfWfr 
Nagy, a dimostrare che il Pei è dalla parte di a ) i b 
comunista assassinato, come ha riconosciuto e det­
to Natta un anno fa»: Achille Occhetto, a Tribuna 
elettorale, risponde cosi a chi gli chiede ancora una 
volta di «fare i conti con il passato». A Budapest ci 
sarà anche Craxi. Intanto Walesa ha scrìtto al segre­
tario del Pchsattendendo la sua visita in Polonia». 

• • ROMA Venerdì, ai solen­
ni funerali di Imre Nagy, I ex 
presidente del Consiglio un­
gherese fucilato nel '58, ci 
sarà anche Achille Occhetto, 
accompagnato da Piero Fas­
sino. La decisione $ matura­
ta nei giorni scorsi, ma l'an­
nuncio ufficiale è venuto ieri 
a Tribuna etetlorate. Si tratta 
di un atto che segue la netta 
presa di posizione di Natta, 
un anno fa, e le recenti affer­

mazioni di Occhetto secon­
do cui «nel '56 Togliatti sba­
gliò». A Budapest ci saranno 
anche Craxi e il segretario 
radicale Stanzani 

Intanto è stata resa nota 
una lettera di Walesa a Oc­
chetto: il leader di Solrdar-
nosc ricorda l'.lnconlro 
estremamente prezioso e im­
portante, per il passato e per 
il futuro., avuto col Pei nei 
mesi scorsi. 

A MOINA • 

Si indaga su 15 uomini radar dell'Aeronautica 

Ustica: dopo nove anni 
militari sott'inchiesta 
r~~ 

Domani con 

fllnità 
un altro libro 

PENSARE 
IL MONDO NUOVO 

Idee di 

Mikhail Gorbaciov 
Giovanni Paolo II 

Willy Brandt 
Alexander Oubcek 

Jiulius Nyerere 

introduzione di Giuseppe Vacca 
n' -l>r. * * 

- _ * i 

ANTONIO CIPRIANI 

ss*. ROMA Per la strage di Ustica, dopo 9 
anni d'indagini «a vuoto», finiscono sotto in­
chiesta i militar Sono indiziati di falsa testi­
monianza, favoreggiamento e distruzione di 
atti. Ieri il giudice istruttore Vittono Bucarci!) 
ha firmato 15 comunicazioni giudiziarie in­
dirizzate a ufficiali e soltoulficiali che presta­
rono servizio nelle basi radar di Licola e 
Marsala dalle 20 del 27 giugno 1980 alle 8 
della mattina successiva Saranno interrogati 
il 26 e il 27 giugno prossimi Un sedicesimo 
avviso è dPsttnato all'ufficiale (ancora ano­
nimo) che ordinò la distruzione di un docu­
mento dov'erano trascritti i tracciati radar n-
levati la notte della tragedia Ieri mattina, in­
tanto il gruppo dei «Verdi arcobaleno, ha te­
nuto una conferenza stampa per illustrare i 
risultati di una ncerca A colpire l'aereo sa-
rebe stato un missile «Sidewinder. in dota­
zione alla Nato 

A PAGINA • 

«No, alla normalizzazione non ci sto* 
• a l Le elezioni regionali in 
Sardegna si sono svolte in 
una atmosfera politica surri­
scaldata dalla brutale repres­
sione della' rivolta studente­
sca in Cina e ancor più dal­
l'uso massiccio che il penta­
partito e i mass media che 
ne dipendono hanno fatto 
della tragedia del comuni­
smo, cinese a fini elettorali I 
risultati segnano senza alcun 
dubbio una nuova afferma­
zione dei due partiti maggio­
ri della coalizione di gover­
no, democristiani e socialisti, 
malgrado i primi fossero al­
l'opposizione nell'Isola e i 
secondi facessero parte del 
governo regionale prova ul­
teriore, se ancora ce ne loj.se 
bisogno, dei peso determi­
nante esercitato dalla vicen­
da nazionale e intemaziona­
le sulle vicende locali Quan­
to ai partiti laici, c'è una 
nuova battuta d'arresto che 
sembra sottolineare una re­
gola fondamentale della so­
cietà contemporanea nella 
quale si premiano i protago 
nisti, non i comprimari Più 

tiene banco il duello demo-
cnstiano-socialista a livello 
di governo, meno hanno ri­
salto i «distinguo* e le riserve 
di repubblicani e liberali al­
l'in temo del pentapartito 
Neppure i verdi, che pure 
hanno registrato un trend 
estremamente positivo nelle 
ultime prove elettorali, sono 
riusciti (anche perché divisi) 
a ricavare uno spazio all'in­
terno del duello democnstia-
no-socialisla. 

Quanto ai comunisti, si 
tratta indubbiamente di una 
nuova sconfitta elettorale ma 
assai contenuta rispetto alle 
ultime elezioni politiche (le 
regionali dell'84 ebbero luo­
go poco dopo la morie di 
Enrico Berlinguer e segnaro­
no un picco eccezionale, ol­
tre il 33%) e soprattutto tale 
da segnalare una situazione 
di difficoltà di fronte a un at­
tacco tanto intenso quanto 
strumentale, non it crollo o il 
cedimento auspicato e previ­
sto dai corifei della linea 
Craxi-Forlani 

NICOLA TRANPAQLIA 

C è da chiedersi perché te 
cose siano andate così e che 
cosa questo dato significhi 
noli attuale situazione politi­
ca In primo luogo a me pa­
re che la campagna di iden­
tificazione vera e propria che 
il pentapartito (sia pure con 
alcune differenziazioni all'in­
terno della De e del Pri) ha 
tentato tra il comunismo ci­
nese e quello italiano non 
convinca del tutto l'opinione 
pubblica nazionale. Chi co­
nosce la storia del nostro 
paese sa troppo bene che il 
Partito comunista italiano, 
pur con gli erron legati al 
«modello sovietico», -ha costi­
tuito nella Repubblica, sin 
dalla sua fondazione, una 
forza democratica fonda­
mentale per la salvaguardia 
e lo sviluppo della Costitu­
zione e dei suoi diritti di li­
berti. e di giustizia Tanti ita­
liani sanno che non esiste 
una corrispondenza mecca­
nica tra le domine e la prassi 
politica e che il Partito co­

munista è stato in vicende 
decisive dell'Italia repubbli­
cana (dagli anni scelbiani al 
tentativo Tambroni, alla lotta 
contro i colpi di Stato e i ter­
rorismi) una o addirittura la 
forza centrale di difesa della 
democrazia contro i ricor­
renti tentativi autoritari che 
punteggiano la nostra stona 
recente. Del resto, la non 
corrispondenza automatica 
tra nomi e cose non riguarda 
solo il Partito comunista; chi 
sosterrebbe oggi che la de­
mocrazia che governa l'Italia 
è caratterizzata dal fallo di 
essere «cristiana»7 Pensando 
al -sistema di potere che 
sembra essersi consolidato. 
non solo nelle regioni meri­
dionali, con le ultime prove 
elettorali, viene da dire al 
contrario che la vittoria delle 
organizzazioni criminali con­
tro lo Stato di diritto segna la 
sconfitta più cocente per 
una visione genuinamente 
cristiana della politica 

In secondo luogo, il risul­

tato sardo indica che nelle 
prossime prove elettorali 
quello che sarà in gioco non 
sarà tanto o soltanto il desti­
no det singoli partiti politici 
quanto il fatto che rimanga o 
no aperta in Italia una possi­
bilità di opposizione alla 
coalizione dc-socialisti e in 
prospettiva, non sappiamo 
quanto lontana, una possibi­
lità di alternativa aforedomi-
nio democristiano n cunoso 
il fatto registrato più volte an­
che nelle ultime' settimane, 
per cu' tanti osservatori poli­
tici legati alla coalizione di 
governo parlano in astratto 
dei mali derivanti dilla man­
canza di alternative politiche 
e poi in concreto sembrano 
far di tutto perché »i passi a 
un vero e proprio «regime* 
senza opposizione. Nel loro 
desiderio frustrato* di veder 
sparire il Pei, sembra esserci 
il sogno di una «normalizza­
zione* che spazzi via ogni 
opposizione efficace. 

In questo senso, il (est sar­
do sottolinea un elemento 

importante, quello che l'inv 
magine dell'Italia che ci of­
frono la televisione e i mass 
media Craxi-o-ForlarUdipen-
denti non è quella reale, che 
all'interno della nostra socie-
là c'è ancora, sìa pure in, dif­
ficoltà, uno spirito dì opposi­
zione alla democrazìa bloc­
cata che si ribella alla «nor­
malizzazione» 

Questo spirito è l'unica ve­
ra speranza per chi, come 
chi scrive, è da sempre un 
convinto sostenitore dei va­
lori fondanti della Repubbli­
ca ma nello stesso tempo os­
serva la degenerazione.ma­
fiosa della vita pubblica nel 
nostro paese, la crescita im­
pressionante dèlia malavita 
organizzata, il profondo di­
stacco tra ì partiti e la società 
civile, i gravi problemi eco­
nomici. sociali e civili che il 
pentapartito sta facendo 
marcire da troppi anni in Ita­
lia. Su questi punti, mi pare, 
prima ancora che su ahn, 
siamo chiamati a schierarci 
nei prossimi giorni, settima­
ne, mesi, 

•r. 
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